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DOSA 

Il O S A (6òoo, 8Woo, Bauo). - Poco, S den"EP\JCII<W 
<.'I~pov, l'attuale Capo Matfll/ll u, Tolemeo tGto,., III ,}, 
7) colloca Il cilll di B. elencala In le ,,6Xu o; l'l06vuo1, 
loctliw"'. oggi a poca di'tanu daU·omommo centro m<>
de.no, po1'to appena aU·imerno n.petto .11. foce de! fiu· 
me Temo, lungo la costa C"<ntt~i<kn\." <kn. Sa.degno. 

Il territori" dell'attulle comune di Il . conobbe nel Cal· 
colitico un in",di~mento umanO /;\(,,,nt., rom. t docu· 
mentatO soprattutto ""1I~ num~rOSC dO,""1 <k .1"""1, grOl· 

I 1l.I1 ( ,\II r 
T>J(\OH ' 

Ji.\Il\III~ 
M1.II,UIlI': ::, \ 
{l!\fO(MIl\lt: 
Qmnn'j\ :1 

I~Ue artifICiali I dallnazione func,l'2Iia, riferibili loÌa al 
Ca!roIiuco A (CoronWu Il, ddla culnmo di S. M ichcK 
di Ozieri) .ia al Calrolilico B (CoronWu l, Soril~ VI 
t VII, roti IlUltrllli di culmra AMalzu·FiUgou.). Sono 
meno rilevanti I. Inlimonian~ di C{~ nuragia, ch. pure 
non mannno (nunghi di ManIe F,,,ro, _\\ •• u '. Roc."" 
Santu Lo, Ni..ddu; villaggio Sa Lurnencra). 

Il toponimo, di origine prc·indoturopc:a • di .ignifico· 
IO contro,·crMl, ~ documemaio nella forma Bs'n (fum 
un etnico coneniva, nd !CnlO d •• i1 popolo di B .• ) gli 
in un'iscriziollC renicia, intiu ncl Ix.\'m ""c. o.C. 
su un bl,,"o di arcnatia (CIS, L, 162 _ Guzzo Ama
d .. i, 1967, p. 99:. n. 18), confronma prr La forma dti 
calane,; con l. pl\i 0010 e"iIDr. di Nrn" (CIS, " 144); 
un .hro fro'llIlo tp1&nroco fenicio ~ di piii dublmo leUII" 
n (CIS, I, (6)). 

Il Sil0 dona colonia fenicio-punica t di difficile loooliz· 
.aziono: l'n quantO li si. pc:nulo .111. locoIil~ MesKrchim' 
be, 011. foJdc del mome Ni«!du, .ulb .pond •• iniot" del 
T~mo, .pKie l''zie ti numerosi rin~nimemi di monete 
sard<>-punkM e di .hri rmteri.li (di =nt~ un'.nforl 
del !Il >eC. a.C.). 

Il centro .omano SOfie .ulle due .ponde dci T emo, 
più. monte dell. ciu~ moderna, lungo l'a ... tra«:i.· 
lo dall •• t.od. roslle •• oxc:idemale che collegava Sulc; 
(e d. qui Karaul) con 1"ib~ la (Castd $:l.do ?): l'lt in.· 
rario Amonini.n" (ed. \l'e.seling, p. 83, 8 ~ ed. Cunt.Z, 
p. 12) nel 1\1 IoI:C. d.C . • icordava le 'I.zioni comigue 
c.m.~J (S. Cate. ina di Pininu. i), fOfie coloni. roman., 
col\ocat. I 18 miglia. S di B., e Ca.h> (P' <"$SO AlgMIO) 
• 25 migli. a N. 

Le nume'OK ise.ili"ni rinvenute p.e,"2lemenKnte neL· 
la zooo delle nte.opoLi di Mt$$trchimbc:, prew.> il ponle 
r<KIll.l\O. '" china rormmca di S. Pietro, forniscono in· 
formnioni sulla condilione giuridico., l. '~ta .eligi""" Il 
<k:mogf1lfia, L'onomiSlica di B. romana, cM ~ probabile 
abbi. O!.l~nuto gi. nel I >eC. d.C. la condizione d i munid· 
pio di cinodin; romani, diretto ohre che dall'"..do dei de· 
rurioni fo.1oI: anche da un coliegiD di IV"in·, che avranno 
""li\u;IO i sufeli della rivital Sllrd<>-punk". Il consiglio 

I I \1 
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dei decurioni di B. potrebbe essere ricordato in una tavola 
di bronzo di patronato e di clientela rinvenuta a Cupra 
Marittima nel Piceno, che conterrebbe il decreto di nomi
na del patrono [A(u/us) Caecina Alie}nus Larg[us} da parte 
dell'lordo popu/us}que Bosanu{s}, forse nella seconda metà 
del I sec. d.C. (EE, VIII, 227). L'introduzione del culto 
imperiale a B. ha una splendida testimonianza nella gran
de tavola epigrafica in marmo lunense (riutilizzata come 
predella dell'altare nella chiesa di S. Pietro) che ricorda 
la dedica, fra il 138 e il 141 d.C., da parte di un magistrato 
o sacerdote locale di quattro statuette d'argento, di cui è 
riportato il peso, raffiguranti Antonino Pio, Faustina, Marco 
Aurelio e Lucio Vero (cfr. CIL, x, 7939 e voI. II, s. v. Cor
nus). All'età degli Antonini risale anche la promozione di 
un anonimo flamine municipale bosano al massimo sacer
dozio provinciale della Sardinia: scelto dai delegati delle 
colonie e dei municipi sardi, il (sacerd(os)} urb(is) Rom(ae) 
[et} imp(eratoris) originario di B., fu incaricato dell'orga
nizzazione del culto imperiale e quindi cooptato all'inter
no dell'ordo della capitale Kara/es (CIL, x, 7940). 

Le esplorazioni archeologiche nel territorio di B. sono 
state occasionali e hanno riguardato prevalentemente le 
aree delle necropoli; soltanto negli ultimi anni (1982 e 
1983) si sono svolti sondaggi e limitati saggi di scavo an
cora inediti, a cura della Soprintendenza Archeologica di 
Sassari e di Nuoro, nell'area di Messerchimbe, dalla qua
le provengono oltre che iscrizioni, monete di età repub
blicana e imperiale, materiali ceramici vari, lucerne, vasi, 
tegole con bollo, urne cinerarie. Gli ultimi scavi hanno 
consentito di rilevare il muro di cinta di un'ampia area 
funeraria utilizzata tra il II e il VI sec. d.C., con sepoltu
re in sarcofago, a fossa, alla cappuccina ed entro anfora; 
alcune tombe erano accompagnate da un'iscrizione con 
adprecatio agli Dei Mani. Un intervento di urgenza, effet
tuato sulla costa poco a N di B., ha consentito di eviden
ziare i resti di un impianto, di età incerta, forse destinato 
alla concia di pelli; sono stati effettuati sondaggi anche 
in una piccola necropoli di età tardo-repubblicana, im
piantata sulla spiaggia, dalla quale provengono ceramiche 
a vernice nera, tra cui una coppa della metà del I sec. 
a.C. Resti di edifici termali, già da tempo individuati, 
costituiscono un primo indizio per la localizzazione del
l'abitato che doveva forse trovarsi in posizione prossima 
al fiume, come mostrano alcuni recenti trovamenti di te
stine marmo ree (1975) nell'alveo del Temo. Si tratta di 
una replica di età antonina del noto tipo del Dioniso Tàu
ros e di una statua assai danneggiata di Giove Ammone 
che testimonia l'introduzione dei culti orientali. La docu
mentazione archeologica conferma una continuità di inse
diamento ancora nel basso impero e attesta alcune attività 
produttive (raccolta del corallo, pesca, concia delle pelli, 
agricoltura, pastorizia). 

Dopo la parentesi vandalica e l'occupazione bizantina, 
con il progressivo interramento della vallata alluvionale, 
la città si allontanò sensibilmente dal mare, l'antico abita
to fu in gran parte abbandonato e decadde soprattutto 
a causa delle ripetute incursioni arabe che, a partire dai 
primi anni dell'VIII sec., spopolarono le coste sarde. 

Nell'ex convento dei Cappuccini è in allestimento un 
museo. 
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795. - BOSA. Testina marmorea di Dioniso Tàuros (fot. Sopr. Arch. Sassari) 
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